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torm entato »  Nimega, «ahi da attribuire la tua m orte avvenuta 
poco dopo il suo ritorno, nell’aprile del lt>80, in Rom a.'

Da parte papale si sentì assai bene quanto dovesse riuscir 
gravosa aU'im|>enitore ed alla Spagna questa pace poco onore­
vole;* e»*a, infatti, era imposta dal vincitore,* e già per questo 
non poteva che suscitare nuovi pericoli nell’impero ed in Ungheria.*
Il Cardinale Segretario di stato  scrive al Ituonvi&i il 25 febbraio 
107» di rinfondere coraggio a nome del papa all’im peratore, se a 
questo apparivano troppo dure le condizioni di pace. Si era tra t­
talo, precisamente, di scegliere fra due mali il minore, perchè la 
prosecuzione della guerra nelle circostanze attuali sarebbe stato 
indubbiamente il |>eggio. Il Santo Padre essersi espresso nello 
stesso senso coU'amhasciatore spagnuolo. Sua Maestà, del resto, 
aveva già detto appunto di voler offrire a Dio questo sacrificio, 
i’ perciò, senz'altro, non doveva aver bisogno di esseri* esortato 
alla rassegnazione.* La San ta  Sede omise manifestazioni pub­
bliche di gioia.* In  cam bio il papa distribui più »b lin d an te- 
mente elemosine e  doti )>er ragazze povere. Fu prescritto di 
cantare un T e Deum, ma alla maniera «lei cappuccini, « in forma 
pau|>ertatis

In complesso, tu ttav ia , il sentimento di gioia predominava 
assolatam ente in Innocenzo X I . Finalm ente veniva (Misto un 
termine alla guerra lunga e  devastatrici', e le forze degli eserciti 
cristiani erano fatte  liliere, corno egli pensava, jm t  la guerra contro 
i Turchi.* La’ notizie di armamenti e di disegni aggressivi turchi 
contro l’Italia  e l’Ungheria imperiai«* si erano m oltiplicate |iurti- 
colarm ente dalla primavera del MIT7.* Questo fu il motivo, j m t  il 
quale il |ta|>a neU’uutuniio di queU'anno scongiuri*cosi fervidamente
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le (ìrandi Potenze cattoliche a far Mihito pace sulla base del com ­
promesso e della rinunzia reciproca.1 Nella settim ana di P ente­
coste del 1H78 egli prese parte col sacro Collegio alla processione 
per la pace fa tta  tre volte da S . Pietro a S . Spirito , per ini plorar«* 
da Dio la paco colla sua preghiera e le sue lagrime.* Ora Io 
scopo era ottenuto. Nel concistoro al principio del marzo 1079 
il papa chiuse il suo discorso esprimendo la speranza, che ora s'ini- 
zierehbe la guerra turca,* e nel maggio ordinò per Rom a un triduo 
con indulgenza plenaria a fin di ottenere da Dio, che i princìpi 
cristiani si unissero nella grande alleanza contro il nemico eredi­
tario della cristianità.* Il pontefice non sospettava, che le gravi 
dillìcoltà della sua impresa contro i Turchi non fossero dim i­
nuite, si può dire, in nulla dalla concltuiaue della pace.

Sforzi della diplomazia pontificia prr la Ir**  antiturva. ili
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Dal 1K77 la diplomazia pontificia aveva cervato senza in ter­
ruzione. in Oriente e in Occidente, dalla Persia alla Penisola 
dorica,* di preparare una gran lega contro la Mezzaluna.

Il papa dovette ila principio rasen* incoraggialo nei suoi sforzi 
dalle buone notizie orientali. I>alla Penna U domenicano Piaco|»o 
w n  al papa una lettera di quei sovrano, e comunicò, che lo Scià 
era pronto alla guerra eo atio  1 Turchi su appello del papa, nei 
■•avi che auche i principi cristiani si riunissero per l’attacco.* Al 
nunzio Ituonvisi il Piscopo spiego ulteriormente, che |M*r verità 
era inattuabUc un attacco ai Turchi dalla parie della Ilabilonia; 
vi si opponeva l’aridità «lei paeae. che era già stata un ostacolo
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